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Un'opera destinata a far discutere 

Film sovietico 
sui rapporti fra 
atei e credenti 

In «Cerco il mio destino» di Aida Manasaro-
va la crisi di un pope a confronto con la società 
moderna - Una tematica per molti aspetti nuova 

In scena a Roma 

L'umorismo 

astratto 

delle farse 
giovanili 

di Dario Fo 
La cooperativa Teatro Aper

to, na t a in funzione del de
centramento culturale ligu
re. presenta per pochi giorni, 
al Teat ro Circo di Roma, 
Le farse di Fo, t re composi
zioni del popolare autore-at
tore risalenti alla seconda 
metà degli "anni cinquanta": 
Un morto da vendere, Gli im
bianchini non hanno ricordi, 
L'uomo nudo e l'uomo in frac; 
storie di defunti che non so
no tali, di manichini in car
ne e ossa, di spoliazioni figu
ra te e alla lettera, di trave
st imenti e scambi di persona, 
immerse in un mondo ai li
miti dell'assurdo, che echeg
gia dichiaratamente quello 
delle a comiche finali » e dei 
giochi di clown. 

L'impegno satirico, in sen
so sociale, che aveva già ispi
ra to le prime prove di Dario 
Fo e compagni 111 dito nel
l'occhio, I sani da legare) e 
che si sarebbe espresso nelle 
successive commedie in tre 
at t i , fino a tradursi nel car-
tellonismo politico degli ulti
mi, discussi cimenti della 
Comune, sembra messo da 
parte , qui. Domina la ricerca 
di un riso assoluto ed anfrat
to, quasi una corroborante 
ginnastica dello spirito: !a 
radice giullaresca di certe in
venzioni vede sfumare essa 
pure il suo s tampo realistico. 
il suo carat tere critico, se 
non di protesta, nei confron
ti delle s t ru t ture statuali e 
mentali .per ramificarsi piut
tosto nel libero disegno del 
lazzo, del ghiribizzo, dell'acro
bazia verbale o gestuale. 

Il regista Gianni Fenzi e 
crii interpreti , nonché lo sce
nografo-costumista Gianfran
co Padovani (le musiche so
no di Fiorenzo Carpi), si at
tengono ai modi d'una stiliz
zazione che consegue effetti 
felici, là dove prevalgono le 
movenze marionettistiche im
poste o suggerite dai testi. 
rna che a volte minaccia di 
raffreddare troppo la mate
ria, depurandola di quell'alo
ne canagliesco (si pensi al-
l 'umbiente dell'osteria, in Un 
morto da vendere), il quale 
è tu t tavia necessario, per ri
dare sapore a battute e si
tuazioni altrimenti logore. 

Il r isultato migliore viene 
comunque raggiunto nelI'lTo-
mo nudo e l'uomo in frac: 
quell'andirivieni balordo di 
spazzini filosofeggianti, di si
gnori in fuga da avventure 
amorose interrotte, di prosti
tute fent ' .nvntali . di poliziot
ti autoritari , ecc. si colloca 
Infatti in una dimensione 
surreale che sfiora, al di là 
dello spasso, la poesia (la me
moria va all 'universo cinema
tografico d'un Clair o d'un 
Ta t i ) , sostenuta anche da un 
r i tmo più giusto di quanto 
non si avverta nel r iminente 
dello spettaco'o. talora lan
guidamente scandito. 

Degli attori , in evidenza 
Tullio Solcnjhi. che nell'uso 
dei mezzi espressivi (mimici. 
vocali e via dicendo) si rifa 
da vicino all'esempio di Fa, 
ma ci si rifa bene. Efficaci, 
in complesso. Sebastiano Trin-
gali. Adolfo Fenoglio. Enrico 
Campanat i . Eleonora Cosmcs 
Carla Bolelli. Alla «p r ima» , 
pubblico di giovani In discrs-
fo numero, e consensi assai 
Cordiali. 

ag. sa. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3. 

La vecchia Russia con le 
case di legno, le isbe e le 
dacie oramai fatiscenti, le 
immagini sacre in chiesa e 
nelle abitazioni, le babuske 
che pregano nel silenzio della 
cattedrale mentre il sacerdo
te. nascosto da una parete 
di icone celebra la funzione 
tra canti ed invocazioni. Poi 
l'altra immagine: quella vera, 
reale della società at tuale. La 
città che avanza verso il vil
laggio di legno con le sue 
case in vetro e cemento, la 
gente che lavora, discute nei 
club operai e nelle case di 
cultura, si diverte e cerca di 
superare il distacco esistente 
tra la civiltà contadina e 
quella cittadina. Questo, in 
sintesi, il panorama dove si 
snoda il conflitto tra credenti 
e non credenti che la regista 
sovietica Aida Manasarova ha 
voluto descrivere sullo scher
mo con un film destinato a 
far discutere. 

Parliamo di Cerco il mio 
destino, che è uscito a Mosca 
quasi In sordina, ma che in 
provincia (e cioè in quella 
che potremmo definire la 
«vecchia Russia») ha già su
scitato i n t e r n e , proprio per 
la tematica che affronta e 
per il modo come la storia è 
stata presentata, senza falsi
ficazioni. senza demagogia e 
con molto senso pratico. 

La vicenda è semplice. In 
una qualsiasi ci t tadina del 
paese — diciamo a Kaluga. a 
circa 200 chilometri dalla ca
pitale — la vita di provincia 
si snoda senza tan te novità. 
La gente lavora, studia, si 
diverte. I club funzionano 
con i loro programmi oramai 
standardizzati : complessi di 
dilettanti, serate di poesia. 
proiezioni cinematografiche. 
recite, conferenze culturali e 
scientifiche. Si costruiscono 
nuove abitazioni che a poco 
a poco cingono d'assedio il 
vecchio villaggio. 

Il progresso prende il so
pravvento. E di questo si sta 
accorgendo anche il giovane 
sacerdote ortodosso (nel film 
è- l 'at tore Eduard Marzevlc, 
del Teat ro Mali, già noto per 
aver interpretato Amleto con 
la regia di Oklopkov e per 
una par te nel film La tenda 
rossa di Kalatozov) il quale, 
nonostante . la grande fede, 
comprende che « qualcosa » 
s ta crollando. Circondato di 
sole vecchiette (le babuske 
del villaggio) ed oppresso da 
un ambiente oramai supera
to. il pope Aleksandr si trova 
costretto a riflettere sulla na
tura della religione, sui pro
blemi della vita at tuale, sul 
posto dei credenti nella so
cietà. Cerca quindi appigli 
ovunque, tentando un rappor
to con la vita reale che lo 
circonda e che. nello stesso 
tempo lo respinge. Entrano 
cosi In scena tre sorelle: Ve
ra, Nadiesda e Ljubov (l no
mi sono simbolici in quanto 
significano Fede. Speranza. 
Amore...) sulle quali si con
centra l 'attenzione del pope, 
personaggio, t ra l 'altro, do
ta to di grande fascino e di 
grande intelligenza. In una 
delle ragazze. Ljubov, c'è un 
momento di sconforto e la 
crisi spirituale che ne conse
gue la porta ad avvicinarsi 
alla chiesa, al sacerdote, alla 
«vecchia Russia». 

Il conflitto che ne scaturi
sce è evidente. Il pope trova 
conforto in questa nuova cre
dente, che lo aiuta a risalire 
la china. Ma dall 'altro lato 
si muovono la sorella Na
diesda e un professore di chia
ra ispirazione marxista. Na
sce cosi lo scontro t ra gli 
atei e il credente, t ra la gen
te del villaggio e il pope in 
crisi. 

Il dialogo che si sviluppa 
sullo schermo è estremamen
te interessante in quanto po
ne lo spettatore di fronte a 
tu t ta una serie di interroga
tivi sul rapporto t ra atei e 
credenti, t ra il mondo del 
lavoro e la chiesa ortodossa. 
Il pope — si comprende — 
è alla ricerca di un «suo» 
destino, sa bene che deve 
compiere u n a scelta definiti
va e che la scelta non può 
essere quella del fato, del de
stino. del dogma. A ripor
tarlo alla realtà dei fatti ti 
muovono vari personaggi; la 
giovane Nadiesda. il profes
sore marxista. 1 partecipanti 
ad un dibatti to nella casa di 
cultura. Per padre Aleksandr. 
uomo intelligente, il rifugio e 
solo nella fede, nelle sue pre
diche improntate ad uno spi
rito moderno, ma è proprio 
così facendo che cade in con
traddizione con il suo stesso 
mondo, col mondo vecchio ed 
ar re t ra to della chiesa orto
dossa. Egli infine comprende 
che il destino non si cerca, 
ma si costruisce giorno per 
giorno: i dibattiti e gli scon
tri avuti lo portano ad ab
bandonare la chiesa. 

Forse, a prima vista, il film 
può sembrare superficiale; 
esso invece risulta convin
cente. essendo, fra l'altro, 
sempre mantenuto su un li
vello corretto, nel pieno ri
spetto della fede religiosa. II 
discorso che si snoda t ra il 
pope e gli altri personaggi 
è basato su una problematica 
filosofica ed ancorato alla so
cietà contemporanea. Inoltre 
il campo di azione è ben 
limitato alla storia locale. 
Non c'è nessuna tentazione 
antireligiosa, ed è padr* Alek

sandr a dominare la scena 
con le sue riflessioni e il suo 
travaglio. 

L'opera appare quindi nuo
va, tenendo conto che da 
anni il tema del rapporto 
atei-credenti era assente dal
la cinematografia sovietica. 
Ora si è tornati a questa 
« problematica » ma lo si è 
fatto con uno spinto critico. 
di denuncia di determinate 
situazioni e guardando soprat
tutto al mondo dei credenti 
con un atteggiamento filoso
fico. A compiere questa fu
sione di vari elementi è stata, 
appunto, Aida Manasarova che 
già nel passato ha affrontato 
I temi del rapporto tra l'uo
mo e la società, del destino 
e della coscienza. 

Il suo primo lavoro risale 
al 1961. quando girò con il re
gista Vladimir Skuibin il film 
II tribunale, il quale, t ra t to 
da un romanzo di Tendriakov, 
era basato sul problema della 
coscienza umana e del rap
porto che l'uomo deve stabi
lire con tutta la società. Se
guirono poi altri film (E' 
breve l'estate in montagna, 
Vent'anni dopo. Testimone 
principale), tutt i dedicati al 
tema della onestà dell 'uomo. 
e del rapporto coscienza-so
cietà. 

Ora, con Cerco il mio desti
no, la regista ha voluto por
tare evanti una battaglia 
contro tutti coloro che affi
dano le loro sorti al destino, 
senza preoccuparsi della real
tà che li circonda. Ne è nato 
un film « difficile ». ma inte
ressante, grazie anche aila 
bravura dell 'interprete princi
pale e al giusto dosaggio del 
vari elementi della tematica. 
Un film, in sintesi, destinato 
a far discutere, a sollevare 
polemiche anche su un tema 
importante e complesso come 
è quello del rapporto t ra atei 
e credenti in una società so
cialista. 

Carlo Benedetti 
Nella foto: Eduard Marzevic 
protagonista del film «Cerco 
il mio destino». 

Una statua 
di Chaplin 

eretta 
ad Oslo 

' OSLO. 3 
Una statua In ' bronzo di 

Charlie Chaplin è stata sco
perta Ieri di fronte al più 
grande cinema di Oslo, il 
Colosseum, in occasione del 
cinquantenario de: cinema 
municipali della capitale nor
vegese. - ' 

Si è ritenuto che 11 modo 
migliore per celebrare la ri
correnza fosse quello di ono
rare — come dice un annun
cio — « l'immortale attore ci
nematografico». Nella statua, 
opera dell'artista norvegese 

Nils Aas, Chaplin è raffi
gurato come il mondo lo co
nobbe nel suol molti film 
muti. 

Donner produttore 

del nuovo film 

di Vilgot Sjòman 
STOCCOLMA, 3 

Il regista finlandese Jorn 
Donne»-, a capo di uno degli 
organismi cinematografici 
statali svedesi che coprodu-
cono per la televisione, sarà 
il produttore del prossimo 
film di Vilgot Sjòman. 

Il film s'Intitolerà Forfo-
relser («Seduzioni») e sarà 
prodotto dallo Svenìsk Filrnln-
stltutet e dalla televisione 
svedese. Il soggetto del film. 
scritto dallo stesso Sjòman. 
t ra t ta della vita e dei pro
blemi degli omosessuali. 

« Il matrimonio segreto » all'Opera 

Cimarosa ridotto a 
un saggio scolastico 

Il capolavoro del musicista napoletano soffocato dalla piattezza delle sce
ne e della regia - Ancora in alto mare i problemi del teatro lirico di Roma 

sa i v!/ 

controcanale 

L'anno nuovo (gli antichi, 
però, dicevano: mai niente di 
nuovo sotto il sole) ha por
tato al Teatro dell'Opera di 
Roma, non il nuovo sovrin
tendente (al che dovrà adesso 
provvedere la Befana), ma 
la vecchia, testarda e incal
lita crisi, tutta particolare, 
che rischia di aggravarsi con 

in breve 
Nuova commedia di Tennessee Williams 

SAN FRANCISCO, 3 
L'Amencan Conservatory Theatre di San Francisco pre

senterà in « prima mondiale » una nuova commedia di Ten
nessee Williams. This is (an entertainment). La «prima» òpre-
vista nel corrente mese al Geary Theatre. 

Protagonista della commedia è un'anziana contessa che ar
riva in un hotel di lusso di un piccolo e non meglio definito 
paese europeo, e che stabilisce un singolare rapporto con un 
gruppo di guerriglieri. 

Festival cinematografico a Bombay 
NUOVA DELHI. 3 

Si è aperto a Bombay il Festival cinematografico interna
zionale <-. Cinema-76 ». Nel corso di due settimane il pubblico 
potrà assistere alla proiezione di ot tanta film di oltre qua
r an t a paesi. " 

Con particolare interesse gli indiani attendono Ir. proiezio
ne del film-vrfi^t\oq^fQ^eslm.-xiolce parola: libertà di Giala-
klavicius e 'del la Tèrra, promessa del polacco Wajda. 

[ la ventilata crisi d. governo. 
I Roma non riesce a dare 
! una corretta gestione animi-
I nistrativa e artistica al suo 

massimo teatro. Sembra cosi 
assurdo che già traspare co
me un meditato disegno il 
fatto di combinare e scom
binare le cose, in modo da 
tirare per le lunghe: fino 
alla crisi di governo, il che 
comporterebbe, per il Teatro 
dell'Opera, una più durevole 
stasi nell'abuso e nel caos. 

E' proprio un teatro tra
dito e sbeffeggiato. E' serio 
che il ministro dello Spet
tacolo dia al sindaco di Roma 

I continui ultimatum sulla ri
costituzione del consiglio di 

I amministrazione, per non fa-
! re poi nulla, quando le sca-
j denze vengono Ignorate? Non 
I è una cosa seria, ma è una 
| « cosa » che serve ad nllun-
, gare il brodo fino al punto 
l che nessuno voglia più as-
I saggiarlo o nessuno possa 
| metterci il naso prima che 
, una nuova compagine gover

nativa pensi che sia final-
! mente giunto il momento di 

sistemare il Teatro dell'Opera 
di Roma. 

Noi stiamo dalla parte del 
Teatro, cioè di un Ente che 
va salvato e rilanciato come 
vivente centro di cultura in 
una .città <die vuol essere an
che caput mundi.' Stiano af-' 
tenti 1 lavoratori del Teatro 
che non rispuntino, dalla ri-

Amministrare da soli 
II proprio patrimonio in titoli 

presenta sicuramente dei rìschi: 
una dimenticanza, 

un errore qualsiasi. ^ 
possono limitare la redditività/^" 

del capitale investito. / ' 
• Meglio lasciarsi guidare / 

da mani più esperte / - , ; 
e competenti: il Servizio / ~._ -~ 

Depositi Amministrati Sanpaolo, 
oltre a liberarvi da ogni 

preoccupazione per la materiale 
conservazione del vostro 

patrimonio in titoli, 
vi assicura la migliore assistenza 

in tutte le operazioni relative -
alla scadenza cedole, premi, 

rinnovi, effettuandole 
con precisione e tempestività," 

e vi offre utili consigli 
per le più favorevoli soluzioni 

\ efi reinvestimento. 
, Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: 
il vostro capitale 

in buone mani 

ISTITUTO BANCARIO 
SANRMDLODITORINO 

a. 

o 

1 

nuncia all'incarico di sovrin
tendente espressa da Libero 
De Libero, quei figuri che 
con la musica intesa quale 
fatto culturale e sociale non 
hanno nulla da spartire. 

Analoga attenzione — e an
che maggiore — va posta 
nel non incoraggiare quella 
tendenza mirante a sostene
re che il Teatro dell'Opera, 
dopotutto, potrebbe tirare 
avanti nello stato in cui è. 
Sarebbe una follia, perché 
un teatro efficiente non 
avrebbe consentito il pacchia
no ritorno all'antico, perpe
trato con 7/ juatrimonio se
greto. di Domenico Cimarosa 
— un capolavoro — in un'edi
zione che vuole ignorare le 
conquiste e 1 traguardi rag
giunti. peraltro, dallo stesso 
teatro. Basti tentare un con
fronto tra Le nozze di Figuro, 
di Mozart, e quest'opera di 
Cimarosa. Li musica, vicenda 
e personaggi venivano sbal
zati a tutto tondo, qui sono 
soffocati a tu t ta piattezza. 

Si è scomodato un illu
stre scultore per le scene 
— Emilio Greco — ma è ve
nuta fuori una sequela di 
paraventi, sospesi in un im
probabile Settecento, dinanzi 
ai quali i personaggi si muo
vono spaesati e in ogni caso 
evocanti un clima naturali
stico. del tut to inconciliabi
le con l'astrazione scenica. 
E''bello il siparietto, con due 
volti morbidamente disegnati 
come su una calda pergame
na. ma la bellezza dello spet
tacolo non può rimanere at
taccata soltanto a quel ve
lario. 

La regia di Marcella Go-
vonl mira piuttosto al saggio 
didattico di fine d'anno che 
ad una interpretazione na ta 
da una pregnante idea cen
trale. 

L'orchestra, vanamente pun
golata da Carlo Franci, ha 
ripetuto in musica la mono
tona infilata di paraventi, il 
che anche ha contribuito alla 
monotonia dello spettacolo. I 
cantanti , spersi nel vuoto sce
nico come gli spettatori in 
teatro, hanno a fatica evita
to la noia essi stessi. La 
coppia degli sposi segreti, 
che i parenti vorrebbero ac-
copDiare in altro modo, è 
s tata disimpegnata con pron
tezza da Rosetta Pizzo (ven
ne fuori, a Spoleto, quale 
solendida protagonista del 
Don Pasquale), che probabil
mente si avvia ad essere ro
vinata dal successo (fa la 
spola tra Roma e Venezia 
dove canta nel Rigoletto), e 
da Vittorio Terranova, otti
mo. ma non sempre a suo 
agio. 

Carlo Cava. «Sitamente se
rioso (all'occorrenza è anche 
un Mosè>. si è esibito nel 
comico con buona versatilità. 
mentre un più luminoso ri
salto scenico e vocale ha 
mantenuto il baritono Alber
to Rinaldi, stilisticamente 
«• autonomo ;>. il che ha ac
centuato la modestia altrui. 

Franca MattluccI e Mariel
la Devia hanno completato. 
con pìglio Drotaconistico, i 
ruoM della vicenda. 

j Applausi e chiamate non 
, sono mancati. 

j e. v. 
! Nella foto: una scena d'in-

DALLA RUSSIA CON LI
VORE — Che l'Unione So
vietica sia un grande paese, 
t cui problemi hanno sempre 
il sapore dell'attualità, è un 
fatto ln:ontroverltbilc, nel
l'ordine naturale delle cose. 
Ogni grande paese, con i suoi 
molteplici problemi, le sue 
molte sfaccettature, le sue 
contraddittorie realtà, può 
sistematicamente, e direm
mo, Quotidianamente, fornire 
spunti di attualità giornali
stica. Non c'è giorno, infatti. 
in cui i quotidiani italiani, 
attraverso servizi di inviati, 
corrispondenze, ecc.. non in
tervengano ad illuminare — 
più o meno obiettivamente e 
correttamente — i loro letto
ri su questo o quell'aspetto 
del caleidoscopio sovietico E 
ciò, per un quotidiano che ha 
decine di altre panine nelle 
quali affronta altre questio 
ni, oltre quelle sovietiche, è 
assolutamente noi male e giu
stificato. 

Molto meno normale e q<u-
stificato è invece il fatto che 
l'unico sett'manale di attua
lità televisiva. Stasera G7, 
dedichi un intero suo nume
ro, come quello di venerdì. 
all'Unione Sovietica. Troppa 
grazia! Popò anni di intere*-
sati silenzi, interrotti *olo da 
sporadiche e fin troppo fazio
se incursioni in territouo so
vietico, il più delle volte infe
deli e parziali (vedi la serie 
Russia allo specchio trasmes
sa qualche mese fa), nnpioi-
visamente G7 scopre l'Unione 
Sovtetica e le dedica addii it-
tura tutti e tre i servizi in 
programma. 

Niente di mule, se si fos^c 
effettivamente trattato da 
una parte di servizi stretta
mente leqati alla attualità, 
tati cioè da qiustiticuie la lo
ro collocazione nell'unico stri
minzito programma di inter
vento televisivo sui fatti del 
giorno, e dall'altra di contri
buti effettivamente funzio
nali ad un discorso comples
sivo che consentisse di com
prendere le ragioni stesse per 
le quali, in una volta sola, si 
dava tanto spazio all'URSS. 
Niente di tutto questo, e in
vece, come tante alti e volte, 
una fuga verso realtà distan
ti per sfuggire alla necessita 
di intervenne sui mille e ara 
vi problemi che attanagliano 
la realtà italiana. 

E veniamo al G7 dell'altra 
sera, di cui si può due subi
to che. a purte la non casua
lità del comune denominato
re. l'URSS, appunto, sembra
va veramente un numcto di 
accatto. I tre servizi pareva
no infatti messi insieme per
chè non si disponeva di al
tro. come se si fosse dato fon
do al magazzino delle « robe 
vecchie». Il primo era un 
noiosissimo intervento di Ser
gio De Santis e Demetrio 
Volcic, intitolato Petrolio 

contro grano?, condo lo con 
criteri che so'io esattamente 
antitetici a que'.lt che dovreb
bero presiedere alla realizza
zione di un servizio d'attua
lità. Inframmezzato da po
chissime e insignificanti im
magini di repertorio, il repor
tage si è limitato a mostrarci 
per tutto il tempo i volti dei 
due iute'vistati. S^ershniov e 
Kawl, che interloquivano sul 
problema deo'i accordi fra 
USA e URSS, esattamente 
come si fa nei dibattiti tele
visivi, che però trovano spa
zio in apposte tra"m's<ionl. 
Chi pure era intcn-'cwto a 
cedei e G7 avrà probah-'vien-
te decito m via definì*.vi r$ 
come ('.irgli torto1 • d< pas
sare su! secondo canale prr 
assistete alla commed'a di 
Eduardo. 

Evitando così di assistere al 
secondo ^en '-'<>. ancora de'-
l'in'attcabile Demetrio Vo'cic. 
che queda volta condendo II 
tutto con l'i -.'•••.'•.fi ani e di 
noia di prima, fri intcrc^ta-
t'ito l.'l'i link che pai la vi di 
Maiukovski. E questa eia 'a 
patte più interessante del 
servizio, pur se ci sono sfita-
gite le raqioni che hanno in
dotto il Vo'cc a far dopivare 
la link da una i ore •ta'innti 
che caricava di emotivtà di 
accenti diammatia e di livn-
ic le cose che la link, con 
voce e tolto us^o'utn mente 
tramiui"!, raccontaci d'tianzi 
alla illaiditila da prenci 

Elenco liinneaeei era. inn 
ne, l'autore del terzo ed \lti-
ino « sguardo sull'URSS », 
questa tolta Icneialo da t.on-
dia e. in partico'are. dal fi
nestrini di un fieno della li
nea Loi.dra-liriqhton. su cut 
viaggiai uno i coniugi Victor 
e Licinia Fainhcra. due d-s-
salenti russi che vivono al
l'estero Sul problema dei 
provvedimenti che le autorità 
sovietiche assumono nei con
fronti dei «dissidenti ». il no
stro gioma'e e intervenuto 
più volte Resta da segnala
te. del servizio di Biancucct 
— che rappresentava il mo 
mento saliente della serata 
— la incontenibile carica di 
connetta che scaturiva dal 
fatto che le posizioni di una 
nrcuni.znzionc come Amnct'i 
luteii:tit'niiii> e 'e dic'r.aut 
zioni dei Eatnberg <comc 
quella degli info miencrim • 
nuli comuni o l'altìa secondo 
cui il regime socialista ni 
URSS tu rehbe i aiorui con 
tati) venti'ino assunte dal 
giornali da italiano come di-
dilatazioni definitive e asso
lute, senza neppure il più pic
colo dubb'o di fronte alle ra 
qiom icre che guidano Atnr.e-
stij International e i suoi fi
nanziatori e adepti, come ap 
punto i Fainberg 

1 I. 

oggi vedremo 
A COME AGRICOLTURA 
(1°, ore 12,15) 

La rubrica curata da Roberto Bencivenga presenta ogg. 
un servizio di Piero Farina e Fortunato Pasqualino intitolato 
all'<(albero della v i ta» : la pianta miracolosa è quella di cu 
si parla nella Genesi ma ì realizzatori del programma non 
sono andati a cercarla nel giardino dell'Eden, bensì nell'attuale 
rea Uà. 

LA TRACCIA VERDE (1", ore 20,30) 
L'originale televisivo scritto da Flavio Nicolini e diretto da 

Silvio Mdfcstranzi e giunto alla terra ed ultima puntata In 
terpretato da Paola Pitagora. Sonno Fantoni. Antonio Pier-
ledrrici e Lilla Bngnone. qut-sto singolare inailo fantascren 
tifico (o meglio, botanico) dovrà ora combinare l'« audace >> 
con il '- plausibile » per tenere in piedi l'ipotesi della p.anta 
come te.st.mone oculare di un omicidio. 

SETTIMO GIORNO (2", ore 22) 
Ospite delta rubrica dì at tuai . ta cu'tural: curata da Enzo 

Sic.luino e Francesca S'invitale è questa ^ c a l'anziano scrittoi e 
bolognese Riccardo Bacchclli. 

programmi 
TV nazionale 

sreme del 
greto ». 

<T Matrimonio se- I \ 

i! 
! I 

i 

Eli Wollach 
e Anne Jackson 

disdicono le 
recite londinesi 

11.00 
12.00 
12.15 
12.55 
13,30 
14.00 

15.00 

16.00 
17.00 
17.15 
17.25 
17.55 

19,00 

Mp?sa 
Rubrica religiosa 
A come Agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
e Sandro Bolchi >> 
I fratel l i Karamazov 
Replica della se^'.a 
punta ta 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
90. minuto 
Serata al circo 
« Il circo di Billy 
Smart * 
Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20,30 La traccia verde 

Terza punta la 
21.50 La domenica spor t i v i 
22,50 Telegiornale 

TV secondo 
10.55 
15.00 
18,15 

19.00 

19.50 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 
22.45 

Sport 
Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Scotland Yard -
Squadra speciale 
« T«>p secret ». Tele-
f . lm . 

Telegiornale Sport 
Ore 20 
Telegiornale 
S e . . 
Sett imo giorno 
Pross.mamente 

LONDRA. 3 
Gli attori americani Eh 

Waliach e Anne Jarkson. che 
dovevano fare il loro debut-

! to teatrale a Londra, in que-
j sta stagione, hanno disdetto 
( :I contratto perché non poi-
, sono, per precedenti impe-
, g n \ lavorare più di <ei me-
| si nella capitale britannica 

«dove, come è noto, gli spet
tacoli teatrali hanno lun
ghissime tenute) . 

I produttori di The house 
of blue leaves (una comme
dia di John Guare, rappre
sentata nell'« Off-Broadwav » 

i con successo) hanno quindi 
deciso di lasciare liberi i due 
attori. 

; Uno del produttori. Peter 
j Witt, realizzerà Invece sul-
• la scena, per Waliach e la 
| Jackson, un giallo scritto dai 

regista cinemitografjco in-
I glese J. Lee Thompson. In

titolato Gettino oway tcith 
I murder. 

I 

i l 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Oe 8 . 
13 . I S . 1 9 . 2 1 . 2 3 ; 6: Mat
tutino musicale; 6 ,25 : A l m i -
•tacco; 7 ,10 : Sf iondo me; 7 ,35: 
Cullo evangelico. S: Sui gior
nali di stamane; 8 ,30 : Vita nei 
campi; 9: Mul .ca per archi; 
9 . 30 : Messa; 10 .15 : Salve, ra-
ga tn ; 1 1 : Indiretta da...; 11 ,30 : 
I l circolo dei genitori; 12: Di
schi caldi; 1 3 . 2 0 : Kitsch; 14 .30 : 
OraiiO; 1 5 . 3 0 : Tutto il calcio 
minuto par minuto; 1 6 , 3 0 : Ve
trina di Hit Parade; 1 6 . 5 0 : Di 
a da in con Su per tra I ra; 18 : 
Concerto operistico; 1 9 . 2 0 : Bat
to quattro; 2 0 . 2 0 : Andata e 
ritorno • Sera Sport; 2 1 . 1 5 : 
La nostra orchestre di musica 
l«99era; 2 1 . 5 0 : Lo specchio 
masico; 2 2 , 3 0 : Concerto di D. 
Ciani. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 .30 : 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 , 1 0 . 3 0 , 1 2 , 3 0 , 
1 3 , 3 0 , 1 6 , 2 5 ; 1 8 . 3 0 , 1 9 , 3 0 . 
2 . 3 0 ; 6: I l mattiniere; 7 .30 : 
Buon viaggio; 7 , 4 0 : Buongior
no con; 8 ,40 : Dieci, ma non li 
dimostrai 9 , 3 5 : Gran variati) 

1 1 : Alto gradimento; 1 2 : Aa> 
lepr in i ! sport; 12 .15 : Fila) 
lockey. 13 . I l sa.-nbero. 13 ,39* 
I l dist inl i i i imo. 14 . Supplemen
ti di vita regionale; 14 .30 : %m 
di giri; 15: La corrida; 1 5 . 3 5 i 
Supersor.ic; 16 .30 : Domenica 
sport, 17 ,45: Ridiodiscotecai 
19 .55 : F. Soprano: Opera ' 7 6 | 
2 1 : La vedova e sempre alle
gra?; 2 1 , 2 5 : I l girasketcheai 
2 2 : Complessi alla ribaltai 
2 2 , 5 0 : Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
ORE 8 .30 : G. Roidcstvensky 
dirige l'orchestra sinfonie» di 
radio Mosca; IO: L'utopra del
la lantalctteraturi; 10 ,30 : La 
settimana di Schubert; l l , 3 0 i 
Pagine organistiche; 12 .20 : M u 
sica di scena; 13 .05: Intermet
to; 14 .05: Folklore; 1 4 , 3 0 : 
Concerto del Trio Hsvdn; 
15 .35 : L'incaico; 17 ,05 : Civil
tà musicali europee; 18 ,05 : E-
ntgmi delle civiltà scomparse; 
1 8 , 3 5 : Musica leggera; 18 ,55 : 
I l t-ancobollo; 19.1S-. Concerto 
della sera; 2 0 , 1 5 : Passato a 
presente; 2 0 . 4 5 : Poesia nel 
mondo; 2 1 : Giornale del ter* 
i o • Sette ert l i 2 1 , 3 0 : Ciak 
d'ascolto; 2 2 , 2 5 : Musica h M H 
schema. 
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